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Coronavirus Gli scenari

ECONOMIA Busato: «Provvedimento importante, apre le porte
a una iniezione di liquidità per le aziende»
Segatta: «Stiamo parlando comunque di debiti»

Decreto Conte, categorie divise
Patti, D’Incà «frena» Fugatti

TRENTO Soddisfatta Confindu-
stria, dubbiosi gli Artigiani. Il
nuovo decreto liquidità viene
accolto con toni diversi dalle
categorie economiche trenti-
ne. Che nei prossimi giorni
verranno ascoltate anche dai
gruppi di lavoro istituiti dalla
Provincia per disegnare la Fa-
se 2, in modo da raccoglierne
bisogni e proposte in vista
della ripartenza.
Una manovra, quella roma-

na, che il premier Conte non
ha esitato a definire «podero-
sa». E che prevede in partico-
lare garanzie pubbliche fino
al 100% sui prestiti alle piccole
aziende (la maggior parte, in
Trentino), scendendo al 70%
per le imprese più grandi.
Con la possibilità di restituire
il credito in un lasso di tempo
sufficientemente ampio: si
parla di sei anni. Ma l’ultima
mossa statale prevede anche
la sospensione di tasse e con-
tributi per i mesi di aprile e
maggio. Confermato infine il
golden power, lo strumento
che impedisce le scalate stra-
niere a imprese e piccole me-
die aziende.
«Il primo giudizio è positi-

vo» ammette Roberto Busato,
direttore di Confindustria
Trento. «Il provvedimento —
prosegue— recepisce in larga
parte le richieste e le istanze
avanzate dal sistema delle im-
prese». Busato, che precisa di
essere ancora al lavoro per

«analizzare il decreto», ne ri-
corda quindi i punti salienti,
in particolare i «200 miliardi
di prestiti garantiti dallo Stato
fino al 90% per tutte le impre-
se» e «i 200 miliardi di garan-
zie per l’export». «Per le
aziende trentine — osserva il

direttore — il decreto ripren-
de e amplia le possibilità
aperte dal protocollo adottato
dalla Provincia e dal decreto
Cura Italia. Anche le realtà più
strutturate potranno accedere
a prestiti di importi elevati, ed
è questa la grande novità

L’intervista

di Marika Giovannini

«Si dovrà agire per priorità:
servono interventi rapidi
per chi oggi non ha tutele
Subito al via i settori pronti»
Il giurista Salomone: «Bene i team.Mi sono sentito solo»

TRENTO La prospettiva è chiara:
«È necessario intervenire in
fretta, ma bisogna farlo nel
modo più sensato possibile».
In vista dei primi incontri
operativi dei due gruppi di la-
voro istituiti dalla Provincia
per disegnare la Fase 2, Ric-
cardo Salomone — giurista e
presidente di Agenzia del la-
voro, membro dei team —
tratteggia con precisione il
metodo che gli esperti do-
vranno seguire per arrivare a
«soluzioni concrete» in tempi
brevi. Addentrandosi anche
nel merito delle questioni che
finiranno a giorni sui taccuini
dei tecnici. Primo fra tutti, il
nodo del lavoro, sul quale il
professore ha ben chiari i
margini di manovra.
Professor Salomone, do-

po il primo vertice i gruppi
di lavoro dovranno entrare
nel dettaglio: la fase 2 diven-
ta un passaggio strategico.

più difficile saràmettere a ter-
ra i progetti. Credo sarà inevi-
tabile ragionare per priorità,
partendo dai target più fragili.
Si dovranno inoltre elaborare
scenari diversi dove inserire le
varie ipotesi di intervento con
un cronoprogramma variabi-
le. Non sarà facile decidere in
tempi stretti».
Entriamo nello specifico

del mondo del lavoro. Come
agire questa fase?
«Si devono innanzitutto so-

stenere le persone che in que-
sto momento non hanno for-
me di reddito, nemmeno la
cassa integrazione messa in
atto dallo Stato».
Non i dipendenti.
«I dipendenti in questo

momento sono protetti. E
l’80% della retribuzione ga-
rantito dalla cassa è dignito-
so. Si potrebbe in prospettiva
pensare, con l’autonomia, di
portare la percentuale al 90%.

Ma non è la priorità: qui inter-
verrei in maniera residuale».
Qualche preoccupazione

sulla cassa integrazione c’è:
i tempi, le modalità.
«L’azienda può seguire due

strade: può anticipare i soldi
ai dipendenti o appoggiarsi
immediatamente all’Inps. È
chiaro che questa seconda
opzione rischia di portare con
sé ritardi nei pagamenti. È un
punto delicato: si potrebbe in-
nestare una iniziativa facendo
leva sull’autonomia».
In chemodo?
«Si potrebbe dare attuazio-

ne locale alla convenzione na-
zionale che prevede la possi-
bilità di attivare un conto cor-
rente ad hoc dove ricevere in
anticipo dalla banca il corri-
spettivo della somma della
cassa integrazione, da restitu-
ire poi a tasso zero all’istituto
di credito al momento del-
l’erogazione dell’importo da

L o stanziamento di risorse a favore
delle imprese «è importante». Ma non
basta: «Il decreto di aprile stanzi

risorse anche per il lavoro». Il monito—
all’indomani dell’approvazione da parte del
governo Conte del decreto liquidità—
arriva dai segretari generali di Cgil, Cisl e
Uil. Che si rivolgono anche alla giunta
provinciale. Invocando «maggiore
coraggio» nelle scelte.
«Quattrocento miliardi di euro, che si

aggiungono ai 350 stanziati a marzo, per
sostenere la liquidità delle imprese italiane
— sottolineano Andrea Grosselli, Michele
Bezzi e Walter Alotti — rappresentano una
misura forte e necessaria, che aiuterà le
aziende ad avere risorse fresche, senza il
gioco degli interessi bancari, per affrontare
questa difficilissima fase e cercare di
restare sul mercato». La direzione tracciata
da Roma, dunque, secondo i sindacati è
quella giusta. «Il governo— proseguono i
segretari di Cgil, Cisl e Uil — garantendo i
crediti delle aziende, spostando il
pagamento di imposte e contributi, investe
risorse pari a un terzo del Pil nazionale».
Un intervento che Grosselli, Bezzi e Alotti
non esitano a definire «radicale e
coraggioso, così come impone la
situazione straordinaria che stiamo
vivendo». Coraggio che i confederali
chiedono anche a Fugatti: «Ci auguriamo
che la Provincia si muova con altrettanta
determinazione sul piano locale per
sostenere la nostra economia. Ad oggi
l’amministrazione provinciale ha stanziato
duemilioni di euro in due anni che
garantiscono una leva di 250 milioni di
credito agevolato per dare ossigeno alle
casse delle imprese, una misura che si
ferma ad appena l’1,25% del Pil
provinciale». Troppo poco. «Serve di più»
dicono. E ancora: «Chiediamo alla
Provincia di verificare fin da subito che i
benefici attivati a livello nazionale siano
validi anche per le nostre imprese. Se il
tessuto imprenditoriale locale ne fosse
tagliato fuori sarebbe un danno enorme».
Fin qui il piano degli interventi destinati

alle aziende. E per i lavoratori? Il giudizio
dei sindacati, in questo caso, è severo. E
riguarda Roma quanto Trento. «Ci
auguriamo— osservano Grosselli, Bezzi e
Alotti partendo dal livello nazionale— che
il decreto di aprile preveda misure anche
per sostenere e proteggere il reddito dei
lavoratori e delle lavoratrici. Le risorse
stanziate fino a questo momento non sono
sufficienti e moltissime sono le famiglie in
grave difficoltà». Servono quindi «fondi
freschi per sostenere i lavoratori,
soprattutto quelli meno tutelati come le
partite Iva, gli stagionali e i somministrati.
E’ altrettanto urgente unamanovra sui
redditi da lavoro che alimenti la domanda
aggregata. Non ci potrà essere economia
che riparte se non ripartono i consumi. E
peer farlo bisogna alimentare il potere
d’acquisto». Quindi lo sguardo viene
rivolto verso Piazza Dante: «Finora
l’esecutivo ha stanziato solo duemilioni
per i lavoratori. Si tratta di briciole che non
servono amolto quando in cassa
integrazione ci saranno decine di migliaia
di lavoratori. Piazza Dante può e deve fare
di più grazie all’autonomia. Servono
misure coraggiose e servono subito».

Ma. Gio.
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Il quadro
Il premier Conte ha
stanziato 200 miliardi
di prestiti garantiti
fino al 100 per cento

❞Il ministro
Nessuno si
può salvare
da solo,
anche
all’interno
del Paese.
Il nostro
compito in
questo
difficile
momento è
tenere unita
l’Italia

«I gruppi di lavoro non so-
no ancora nel pieno dell’atti-
vità, ma è già stata abbozzata
una programmazione. Si se-
guirà una linea simile a quella
scelta per il forum della ricer-
ca, partendo dall’ascolto dei
portatori di interesse, per rac-
coglierne i bisogni: ci con-
fronteremo a breve con im-
prenditori, sindacati, aziende,
Comuni. È importante inter-
venire in fretta, ma in modo
sensato, senza rischiare di ca-
lare soluzioni dall’alto».
Crede che la scelta di affi-

darsi a gruppi di lavoro di
esperti sia corretta?
«È positivo avere una regia.

Ammetto che nelle ultime
settimane mi sono sentito un
po’ solo. Mi è mancata la pos-
sibilità di dialogare con chi ha
altre competenze rispetto alle
mie: ho sofferto questa visio-
ne stretta. Il gruppo di lavoro
colma questo gap. La parte

❞Il metodo
Si dovrà
lavorare in
frettama
nelmodo
più sensato
Non si
possono
calare le
soluzioni
dall’alto:
ascolteremo
i soggetti
coinvolti

Dialogo aperto Fausto Manzana (Confindustria) discute con Marco Segatta (Artigiani) e con l’assessore Spinelli

● I sindacati

«DaRoma azioni positive
Ora si pensi ai lavoratori»
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